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Dal mio pr imo ingresso nella  scuola ho capito che la  mia vita  s i 

incana lava in un percorso che mi avrebbe portato gratif icazione 

dal punto di vista  umano e profess iona le.  

Insegnare non è ma i stato facile,  a  maggior  ragione ora,  con le 

emergenze in aumento per  gli aspett i sempre più eterogenee delle  

class i ( inclus ioni di bambini con diff icoltà  di apprendimento,   

bambini provenient i da altre cu lture,  problemat iche socio -

culturali -ambienta li par t icolar i ecc.),  r iuscir e a  raggiungere ogni 

bambino,  nelle sue caratter ist iche soggett ive r ichiede di instaurare 

un dialogo cost rutt ivo con i colleghi per  condividere gli stess i  

obiett ivi.  Tutt i i docent i,  ins ieme,  sono chiamat i a l la  costruzione 

di un progetto formativo comune,  coerente ed unitar io attraverso 

la  strategia  pedagogica della  condivisione.  E’ un lavoro complesso 

ed impegnativo,  che mette a l centro del  processo di inclus ione gli  

insegnant i curr icu lar i che cooperano con gli insegnant i  

specializzat i di sostegno.  L’inclus ione diventa un fattor e di  

qua lità  non solo della  scuola,  ma anche dell ’intera  società  e tutto 

i l contesto dove è inser ito l’a lunno con diff icoltà  da quello 

familiar e a  quello sociale,  che viene chiamato ad interagir e 

pos it ivamente nella  costruzione di un’al leanza educat iva e 

pedagogica.  

Durante i l mio percorso,  mi sono r itrovata nelle vest i di  

insegnante di sostegno per  un bambino autist ico.  La chiamata 

arr ivò all’improvviso,  prendere o lasciare.  Vengo convocata,  

supplenza annua le.  La cosa è del tutto inaspettata  perché s i  

trat tava di una convocazione per  i l sostegno ed io non ero abil ita ta  

a  svolgere questo ruolo.  Sono arr ivata  svestita  di tutto ciò che 



avrebbe fatto di me una docente di sostegno,  ma con buona 

volontà mi sono r imboccata le maniche e o cominciato a trovare 

indicazioni su l problema.  Per  conoscer lo meglio ho incontrato i  

genitor i,  ho raccolto informazioni uti l i su i comportament i e sulle 

moda lità  educative adottate da loro alla  presenza di  

comportament i problemat ici.  Grazie ai suggeriment i dei t erapist i e 

a ltre f igure professiona li che lo seguivano,  ho cominciato a 

osservare i l suo comportamento in sezione e a  trascr ivere i l tutto 

su un quaderno con l’ a iuto delle colleghe.  

La raccolta  dei dati mi è stata  di fondamentale aiuto per  capir e 

come r elazionarmi e quale metodologia ut il izzare su misura per  

lu i.   

Questa  esper ienza mi è servita  ad arr icchi r e maggiormente i l mio  

bagaglio profess iona le.  Mi ha dato la  poss ib il ità  di apr ir e un varco 

nell’osservazione e nella  comprens ione dei  bisogni dei bambini.  

Ho potuto metter e mano a trovare r isorse e competenze specif iche 

che non potevano esser e lasciate al  caso o alla  sens ib il ità  o al  

carattere del s ingolo.  Fare l’ insegnante di sostegno ha signif icato 

per  me trovarsi in una condizione in cui non contava solo quanta 

conoscenza io avess i,  non contava la  quant ità  di buon senso,  

pazienza e buone intenzioni,  ma contava tutta  una ser ie di  a ltr e 

conoscenze e strategie che facevano par te di  specifici percors i di  

studio.  In questa  occasione ho toccato con mano le dif ficoltà  e i  

disagi che possono esser e provati ed ho cominciato a  guardare e 

osservare i  miei  a lunni c on occhi divers i.  Ho maturato l’ idea che 

attraverso l’ importanza dell’aspetto relazionale,  comunicat ivo e 

psicologico s i possono avere r isu ltat i costrutt ivi.   

La scuola è l’ambiente in cui i l bambino trascorre un tempo lungo 

soprattutto s ignif icativo e r icco di aspettative,  importante,  per  la  

costruzione della  propr io autost ima e per  la  propria  immagine 

menta le.  Io insegnante ho i l dovere di esser e pr eparato  per  poter  

individuare le poss ib il i cause di insuccesso scolastico,  

r iconoscendo uno o p iù disturb i.   

Ora potrò esser e in grado di r if let t er e sulle  scelte di strategie di  

insegnamento adatte e delineare la  struttura di un percorso 



pedagogico-didatt ico in cui ogni s ingola individua lità  possa esser e 

valor izzata  al mass imo delle sue competenze.  


